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POLITICA PER LA 

PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

 

Il Consiglio regionale del Lazio ritiene fondamentale, per il conseguimento dei propri fini 
istituzionali, l’adozione di un Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione conforme alla 
L. 190/2012 e alla norma UNI ISO 37001:2016, al fine di vietare e prevenire l’insorgenza di qualsiasi 
condotta corruttiva. 

La Politica di prevenzione della corruzione del Consiglio regionale del Lazio è indicata nel Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), documento unico di programmazione e governance 
adottato annualmente ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Nella sezione 2 del PIAO, denominata “VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE” si estrinseca la Politica dell’Ente per la prevenzione della corruzione, che 
costituisce, quindi, parte integrante del sistema di valutazione del personale e di tutte le scelte 
strategico-gestionali dell’Ente stesso. 

Gli obiettivi generali stabiliti nella Politica per la Prevenzione della Corruzione sono: 

a) predisporre un sistema integrato di prevenzione della corruzione (PIAO; PTPCT; manuale 
gestione ISO37001; regolamenti; protocolli; procedure); 

b) vietare la corruzione; 
c) assicurare il rispetto delle leggi anti-corruzione;  
d) garantire che gli stessi risultino appropriati agli scopi dell’Ente; 
e) fornire un quadro per l’impostazione, la revisione e il raggiungimento degli obiettivi per la 

Prevenzione della Corruzione; 
f) includere un impegno per soddisfare le esigenze del Sistema di Gestione per la Prevenzione della 

Corruzione; 
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g) individuare i controlli anticorruzione da declinare più specificamente nei relativi strumenti 

normativi, con particolare riferimento alle procedure anticorruzione; 
h) incoraggiare le segnalazioni in buona fede, o sulla base di una ragionevole convinzione di fiducia, 

senza paura di ritorsioni; 
i) individuare le attività formative sulla politica di prevenzione della corruzione del Consiglio 

regionale del Lazio e sul rispetto delle Leggi Anticorruzione e i destinatari delle stesse; 
j) garantire il miglioramento continuo del Sistema integrato di Gestione per la Prevenzione della 

Corruzione; 
k) definire il concetto di autorità e indipendenza del RPCT, FC e IA; 
l) esplicitare le possibili conseguenze del mancato rispetto della Politica per la Prevenzione della 

Corruzione. 

La Politica per la Prevenzione della Corruzione, gli obiettivi ed i conseguenti impegni dell’Ente, 
sono definiti, formalizzati, monitorati e riesaminati con frequenza almeno annuale in ragione delle 
possibili mutazioni delle condizioni organizzative del Consiglio regionale del Lazio. 

Il Consiglio regionale del Lazio stabilisce, documenta, attua, mantiene aggiornato e migliora con 
continuità il proprio Sistema integrato di Gestione per la Prevenzione della Corruzione rispondente ai 
requisiti della normativa nazionale e della norma UNI ISO 37001:2016. 

  


